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Urgente affrontare i problemi dell'assetto del gruppo 

LA MONTEDISON VUOLE SMEMBRARSI | 
Annunciat i 4000 licenziamenti 

i 
i 

Il provvedimento colpirebbe tutte le aziende della Montefibre • Una dichiarazione del compagno Cipriani - Le denunce della conferenza di produ- j 
zione di Siracusa - Preoccupante silenzio del governo, dell'lri e dell'Eni - D'Alema: Bisaglia, Sette e Petrilli debbono pronunciarsi in Parlamento j 

Giovedì 

si fermano 

per 4 ore 

i lavoratori 

chimici 

La città e la provincia si fermano per 4 ore 

Sciopero generale 
oggi a Napoli per 
sviluppo e lavoro 

All'astensione partecipano tutte le categorie dell'industria, agricoltura, 
commercio e servizi — Corteo e manifestazione a piazza Matteotti 

L A Montediscn ha chiesto circa 4.000 licenziamenti nel 
gruppo Montefibre. Venerdì scorso ha compiuto una mossa 
a sorpresa e senza at tendere l'incontro di ieri ccn le 
organizzazioni sindacali già programmato, ha comunicato 
alla FULC (la Federazione unitaria dei lavoratori chimici) 
e alia FULTA (Federazione lavoratori tessili) che secondo 
1 piani di ristrutturazione elaborati si registrerebbe una 
eccedenza di manodopera di circa seimila unita. Di queste 
solo una parte potrebbe trovare una diversa sistemazione 
all ' interno dello stesso gruppo Montefibre. 

Interessati a questo drastico provvedimento di riduzione 
dell'occupazione sarebbero quasi tutt i gii stabilimenti Mon
tefibre del paese. A Vercelli i lavoratori da eliminare sareb
bero 800 su 2.320 a t tualmente occupati; a Ivrea 500-550 su 
1.300; a Pallanza 800 su 3.280; a Chatillcn 100 su 580 (per 1 
res tant i 480 ncn viene però data alcuna garanzia di conti
nu i t à di impiego); a Porto Marghera 600, e 300 nello stabili
mento di Terni. Nella sede centrale di Milano gli addetti 
verrebbero infine dimezzati: dagli attuali 800 a 400. 

L'iniziativa della Montediscn smentisce in modo clamo
roso impegni a più riprese assunti dal gruppo chimico per 
dar corso a un processo di riccnversione del settore delle 
fibre da at tuars i con il concorso delle organizzazioni sinda
cali e con la garanzia, per i lavoratori che ne risultassero 
coinvolti, della creazione di att ività sostitutive in cui potes-
Bero essere riassorbiti. Ora pare che anche questi impegni 
a tutela dell'occupazione complessiva vengano meno: intere 
province, e in particolare quelle piemontesi, vedrebbero in 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 21 

H sole fa fatica a filtra
re nella densa nuvola di fumi 
sputati dalle ciminiere dei co
lossi petrolchimici del polo 
industriale di Priolo. E" cosi 
quasi per tut to Tanno. E* una 
real tà drammatica, testimo
nianza viva del modo distort-
to con cui è cresciuta la zo
n a petrolchimica più concen
t r a t a di tu t ta l'Europa (chilo
metr i su chilometri di terri
torio invaso da tubazioni, ci
sterne, pontili, reti stradali, 
e ferroviarie interne). 

Part i t i democratici, sinda
cati . consigli di fabbrica, han
n o deciso di riunirsi in una 
« conferenza di produzione » 
che faccia il punto sulla si
tuazione. alla ricerca di un 
nuovo e diverso ruolo della 
chimica, per uno sviluppo di
versificato delle iniziative in
dustriali. per difendere l'oc
cupazione e misurarsi con 1 
irruppi privati e pubblici che 
minacciano una politica di 
grave ridimensionamento. 

L'iniziativa è na ta dall'esi
genza di verificare, nell 'area 
chimica d i Siracusa - Gela-
Licata (in t re province sici
liane interessate da insedia
ment i di grosse proporzioni) 

le intenzioni e i programmi 
dei monopoli (Montedison, Eni 
Liquichimica), e di avanza
re la proposta di sviluppo di 
tu t ta l'area chimica per un 
confronto con le aziende non 
solo in termini di dibattito, 
ma anche eli movimento e di 
lotta. 

Il da to significativo della 
conferenza, aperta s tamane 
nell'aula magna del centro di 
addestramento professiona
le del COAPI da un saluto 
del presidente della provincia 
il de Moncada e dell'assesso
re regionale on. Nicita, è l'im
portante unità raggiunta 

Il fatto che la conferenza 
di produzione abbia riunito 
assieme forze politiche e sin
dacali (per il PCI erano pre
senti i compagni Giuseppe 
D'Alema. presidente della 
commissione finanze della Ca
mera, Luigi Cola Janni, respon
sabile economico della segre
teria regionale, oltre ai diri
genti della Federazione di Si
racusa) promotrici della stes
sa conferenza, dimostra che 
IH « vertenza chimica » in 
Sicilia assume un rilievo che 
travalica la dimensione re
gionale. Lo ha sottolineato la 
relazione introduttiva unitaria 
letta s tamane da Antonino 
Scalfaro dirigente provinciale 

tal modo gravemente colpiti livelli dì impiego della mano
dopera già molto al di sotto delle necessità. 

Ieri intanto si è svolto a Roma un incentro tra la FULC, 
la FULTA, la segreteria della Federazione unitaria e la 
direzione della Montedison e della Montefibre. nel corso 
della quale si è convenuto che l'esame dei problemi specifici 
sollevati con la richiesta dei licenziamenti verrà ricondotto 
entro la vertenza complessiva del gruppo. 

Il compagno Brunello Cipriani, segretario nazionale della 
FULC ci ha rilasciato una dichiarazione sottolineando che 
« le linee della Montefibre e quindi della Montediscn, ccn 
i« iiOincSta ul Ulteriori ìiUònziamcntl puuuìicì e con una 
riduzione drastica dei livelli occupazionali di oltre 4 mila 
unità che consentirebbero un riassetto assai precario della 
società stessa, mettono in evidenza il carattere fortemente 
riduttivo ccn cui il gruppo intende rispondere alla crisi del 
paese, che ha bisogno di piani di qualificazione e di occupa
zione. Tale linea minaccia direttamente aree territoriali del 
Sud e del Nord ». 

« Quanto si verifica nella società Montefibre dimostra la 
crisi che da anni investe la Montedison, ed è proprio per 
questo motivo che i sindacati hanno rifiutato un esame 
particolare della Montefibre, fuori dal contesto del gruppo. 
Il problema Montefibre è il problema Montediscn ed è per 
questo che globalmente deve essere affrontato nell'incontro 
del 4 marzo. Lo sciopero di giovedì — conclude Cipriani — 
è una prima risposta alla linea espressa dal gruppo Mente-
fibre e dalla Montedison ». 

della FULC (l'organizzazione 
dei lavoratori chimici) che ha 
presentato proposte concrete 
per sconfiggere e la cri 
si strutturale del settore chi
mico, e la pericolosa linea 
delle aziende, che, dopo aver 
largamente at t into al dena
ro pubblico, intendono attua
re una sorta di « ritirata stra
tegica ». Il compagno D'Ale
ma, nel suo intervento, ha 
messo in risalto il valore 
della conferenza, grande fat
to di democrazia di crescita 
politica e culturale della clas
se operaia siciliana, che si 
congiunge a quella del nord 

per la capacità di essere for
za decisiva di unità naziona
le per il cambiamento. 
«Strumento di questa convi
venza — ha sottolineato — 
può essere un piano di ricon
versione e di ristrutturazione 
assieme alla legge per il Mez
zogiorno. 

Ma la crisi della chimica 
non è oggi solo problema di 
soldi: sono stati già bruciati 
infatti quattromila miliardi. 
E' certo, invece — ha aggiun
to D'Alema — che la crisi 
economica e finanziaria de
ve costringere a curare al 
massimo l'efficacia degli in-

fin breve1 

• CONGRESSO DELLA FILP-CGIL 
Il Comitato centrale della F ILPCGIL ha deciso che il 

IX Congresso della Federazione lavoratori dei porti della 
CGIL si terrà il 31 marzo e l'I, 2 e 3 aprile a Venezia 

a CONVEGNO SULLA COOPERAZIONE 
L'Istituto per le relazioni tra l'Italia e i Paesi dell'Afri

ca. America Latina e Medio Oriente ha organizzato per il 
24 e 25 febbraio un convegno intemazionale sul tema « Ne
goziati e cooperazicne economica tra Paesi industrializ
zati e Paesi emergenti ». 

vestimenti, in un disegno di 
ixihtica industriale anche se 
con mezzi limitati. Dunque un 
piano d: settore, una d.re/io
ne politica degli investimen
ti. mentre d'altro canto si 
ad i s t e ad una caduta di idee 
e capacita imprenditoriali, s: 
continua sulla via degli spre
chi e si prende a pretesto il 
costo del lavoro >\ 

Qual e in efietti la situa 
zione? Il rapporto indebita
mento - fatturato ha raggiun
to livelli altissimi, anche ne! 
caso della Montedison che 
«< come a! solito cerca di ri
cattare lo stato » minaccian
do .">00 licenziamenti a Lica
ta. La SNIA dovrebbe racco 
glie re la Montefibre e diven
tare la nuova EGAM che a 
sua volta diventerebbe un en
te statale disastrato. La Mon
tedison minaccia ancora di 
passare assicurazioni, banche 
e i armaci alla Mediobanca 
o alla Bastogi con oscure ope
razioni finanziarie. 

« Ma Cefis — ha detto 
D'Alema — non può decidere 
da solo. La presenza dello 
stato è determinante per la 
Montedison: il ministro Bisa
glia il dottor Sette e Petril
li devono pronunciarsi di 
fronte al Parlamento che non 
può essere messo di fronte a 
fatti compiuti. Lo stato, in
somma, deve poter ammini
strare i propri soldi nella 
Montedison. e divenire fatto
re determinante di ogni de
cisione e investimento ». Per 
questo, si impone che il Par
lamento approvi la legge sul
l'ente di gestione pubblico 
della Montedison. D'Alema ha 
sottolineato infine che di fron
te allo stato confusionale dei 
grand: gruppi, e alTabbando 
no dei programmi, si impon
gono specie a Licata e Ge
la: l'inizio del progetto TI del
la Cassa del Mezzotono: un 
pool di imprese pubbliche che 
diventi capofila per investi
menti diversificati nella fa
scia sudorientale della Sici
lia: l'obbligo per le imprese 
chimiche a stabilire obietti
vi concreti per i settori mer
ceologici ad alto contenu
to tecnologico. 

Sergio Sergi 

j Giovedì prossimo sccnde-
: ranno in sciopero per quat-
I tro ore i lavoratori chimici. 
I L'azione di lotta delia cate

goria decisa dalla FULC è sì 
1 un momento de! movimento 
I di tutti i lavoratori per prò-

fonde modifiche ai recenti 
provvedimenti del governo in 

I materia di scala mobile e di 
i contrattazione integrativa, 
Ì ma è ' n p " f l ' i ! ! , ' ì i n c p n t p i ' a 
I sulle vertenze aziendali e di 
! irruppo che — come afferma 
] uoa nota sindacale — rappre-
i sentano il terreno reale di 
I confronto e di scontro per 
! affermare il diritto de! sin-
j dacato ad esercitare in fab-
I brica i! controllo sull'utiliz-
j zei delle r. sorse e de!la forza 
! lavoro. 
I Proprio nelle settimane 
j scorse i lavoratori chimici as-
' sieme a quelli di altre eate-
. eone presenti ne: «ruppi che 

oggi domii-.ano :! settore del-
| la chimica, hanno messo a 

punto e approvato le piatta-
! forme per il confronto con 
| la Montedison e con l'KNI. 
! Muovendo dalla richiesta di 
j fondo, un piano per la ehimi-
I ca, le due piattaforme che 
I si caratterizzano per una 
i stretta interdipendenza, ri

chiamano la necessità di un 
riordinamento settoriale in 
cui l'ENl assuma il ruolo di 
guida da conseguirsi coti la 
non più rinviabile definizio
ne dell'assetto proprietà!-.o 
della Montediscn. la riorga
nizzazione delle partecipazio
ni statali e sopratutto ccn 
linee politiche chiare di svi
luppo «tei sentori della chi
mica primaria e secondaria. 
dei fertilizzanti, delle fibre 
tessili, della farmoeveutica. 

In questi ultimi tempi si 
sta assistendo ad uri attacco 
assai pesante ai livelli di oc
cupazione in particolare da 
parte della Montedison. 

Lo sciopero di giovedì se 
da una parte, quindi, pone 
il problema della difesa del
l'occupazione, dall'altra dà 
avvio a quei vasto movinien-
»o di lotta che dovrà soste
nere le vertenze aperte con 
i grandi gruppi chimici e che 
seno incentrate sugli inve
stimenti. maggiore occuua-
zione. nuova organizzazione 
del lavoro, ripresa ed espul
sione produttiva della chimi
ca con una precisa politica 
di settore. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

Mentre si fanno serrati il 
confronto e la polemica sulle 
scelte di politica economica 
e sulle loro conseguenze per 
il Mezzogiorno. Napoli e la 
sua provincia domani s. 
fermano 4 ore per imporre 
con la lotta un diverso orien
tamento *ior i'ocoiiOrìzione e 
lo sviluppo. Giovedì, per gli 
stessi obiettivi scendono in 
sciopero 1 lavoratori di tutte 
le categorie nel Casertano. 
Queste azioni di lotta nelle 
province campane seguono di 
pochi giorni lo sciopero re
gionale c'i?l!':ndustria che ha 
avuto luogo in Campania 
martedì la febbraio. 

d i a manifestazione e stata 
indetta per domani a Napoli 
dalla Federa/ione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. con un cor
teo che percorrerà .1 centro 
cittadino fino a piazza Mat
teotti. dove a nome della Fé 
derazione nazionale unitaria 
parlerà ai lavoratori Elio Gio-

vannini. Allo sciopero sono in
teressate tutte le categorie 
dell'industria. agricoltura 
commercio e dei servi?:. Fin 
dai giorni scorsi ì sindacati 
lianno fatto sapere clic sa-
u n n o assicurati tutti i servi
zi essenziali e di emergenza: 
ass.atenza esperia!.era. ero
gazione di energia eco I tra
sporti r.marrap.no fermi per 
rtup ore r'.il'e 0 3(1 a'ie 11.30. 
la C.rcumvosuviana rimarrà 
ierma dalle 10 alle 12. Come 
abbiamo L'.à riportato i fer
ro', ieri ritarderanno di un'ora 
la partenza dei primi treni 
per osmi turno di lavoro tra 
le 21 di oggi e ie 21 di do
mani. Le stazioni saranno 
chiuse domani dalie 13 alle 
15. I giornali napoletani non 
iM'niio domani. 

Nelle centinaia d: assem
blee che si sono svolte in 
questi giorni i lavoratori han
no ribueVto l 'essenza di 
estendere :'. movimento dì lot
ta e eh renderlo più incisivo. 
I sindacati con queste azioni 
di lotta intendono sollecitare 

1 alle forze polii.che democra-
| t .rhe una iniziativa per mo-
i dificaie sostanzialmente il dì-
i segno di legge sulla ricon-
I versione industriale e per il 
] preavviamento dei giovani al 
I lavoro Chiedono d ie vengano 
. utiliziate nei Mezzogiorno le 
I occasioni di lavoro derivanti 
I dall'applicazione de! turn-over 
I nell'apparato industriale del 
I norc'i 
| A questi obiettivi si aggiun-
I gono quelli che riguardano la 
j definizione de! progetto spe-
' ca le per l'area metropolita-
| na di Napoli; iniziative a so-
l stegno della piccola e media 
I impresa: un programma di 
I sviluppo ciel sistema potutalo; 
I l'attuazione delle onere pub-
| liliche e private già finan

ziate: il potenziamento e la 
I : iquaì.ficazione delle aziende 
| a p.irtezipaz.one statale, ini-
! ziative ne! settore della ri-
' cerca tecnologica ed .ippica-
Ì *.a in collegamento con l'uni-
j \ e s i t a 

f. de a. 

Senza bus il 24 
dalle 9 alle 16 

G.i autoferrotranvieri scenderanno nuo
vamente in sciopero g.ovedi prossimo. Tutu 
i servizi urbani ed extra urbani r imarranno 
bloccati dalle 0 alle 10. La deci tone di ricor
rere nuovamente alla lotta è stata pre.-a 
dalla federazione unitaria di categoria m 
seguito alla mancata applicazione eia p a n e 
di numerose aziende, anche municipalizzate. 
del contratte nazionale di lavoro firmato nel 
g.ugno deil'anno scorso e dei continui nnv.i 
vidi ogni concreta iniziativa tendente a ren
dere operanti 1 nuovi inquadramenti delle 
qualifiche ». 

I motivi del nuovo sciopero (altri la cate
goria ne ha effettuati nei int'.-.; di dicembre 
e gennaio) non vanno ricercati solo ne.la 
mancata applicazione del contratto, ma an
che e soprattutto nella grave situazione m 
cui versa :! settore dei trasporti pubblici e 
in particolare le aziende municipalizzate. Da 
qui scaturisce anche la richiesta che e. si 
avvìi un processo nuovo nella politica de; 

' trasporti con particolare riferimento ai pro
blemi della finanza locale >\ La categoria, se 
la situazione non dovesse sbloccarsi, at tuerà 
un programma di scioperi articolati nel mese 
di marzo. 

Piccoli industriali: 

Modiano presidente 
li comitato na zona le della piccola indu

stria della Coni.ndtistria ha eletto ìer. presi
dente Marcello Mod ano. che già r.eopr.va 

carica, avendo so.M.tuìto questa carica, avendo so.M.tuìto nei mes 
.-corsi Mario Corbino ai vertici de'la organi? 
/azione. C'orbino era stato praticamente defe
nestrato a conclusione ni una lotta interna 
1 cui rea!: termini sono rimasti sempre poco 
chiari. Sempre ieri, vice presidenti sono .Mai: 
eletti Fulvio Conti. Luigi Derlindati. Renzo 
Macelli. Kme.Mo Marano. Senio stati anche 
eletti i 40 membri del consiglio nazionale 
per gì. anni '77-78. 

All'assemblea di ieri era presente anche 
Guido Carli, :! quale ha sosienu'o che •! 
recente accoreìo sindacati Coiiinieiu.Mria a an
che se non ha prodotto iiri)s<: effetti dui pwi-
to di vista de'.l'alleiigeri'iien'.o del eo'-.'o del 
lavoro, ha rappresentato comuni/ue una in
versione di rapporti nelle relazioni indu
striali >•. 

Carli ha anche tut'ei r.ferimento al pro
blema della eii.MH'cupaz.'.one g.ovati..e ri e-
vando che se « vi è una tendenza venerale 
net paesi industrializzati ad un faticoso assor
ba/tento dei giovani ne! processo produttivo. 
(/ucsto fenomeno in Italia è asseti più acuto». 

Si è concluso nella matti
nata di domenica il convegno 
del PCI sul tema a La spesa 
pubblica da fattore di crisi 
e di inflazione a fattore di 
rinnovamento e di sviluppo». 
Diamo di seguilo il resocon
to degli interventi del po
meriggio di sabato e della 
mattinata di domenica. 

ARMAMI: l 'esponente del 
P R I ha riconosciuto giusta 
l'esigenza di andare a quelle 
forme di partecipazione e di 
decentramento di cui si era 
par la to nella relazione e nel
le comunicazioni. Ma ha so
stenuto clie occorre porre 
l'acconto anche sui rischi di 
incontrollabilità della situa
zione che deriverebbero da 
una eccessiva moltiplicazione 
del centri di spesa. La auto
nomia regionale non può por
t a re a sottovalutare o perde
re di vista il potere di con
trollo e di indirizzo della spe
sa pubblica che spetta e de
ve continuare a spettare agli 
organi statali centrali. 

POLLINI: l'assessore tosca
no alle Finanze si è soffer
m a t o sul fenomeno dei resi
dui passivi delle Regioni 
(somme stanziate in bilan
cio ma non spese) rilevando 
come essi siano la rappresen
tazione contabile di carenze 
e disfunzioni, per superare le 
quali occorre fare giustizia 
del meccanismi accentratori 
che ancora oggi presiedono 
•Ha distribuzione delie risor
se. La utìlizzazicne dei resi
dui passivi può dare un vali
do apporto alla ripresa eco
nomica, a pat to che si vada 
coraggiosamente al supera
mento di quelle strozzature 
che portano alla loro forma
zione (tra cui le resistenze 
e le lentezze del processo di 
trasferimento di poteri alle 
Reg imi ) . 

PETRILLI: a parere del 
presidente dall'I RI la gravità 
della situazione economica 
impone uno sforzo solidale di 
tu t t e le forze politiche demo
cratiche. Quale condizione 
permanente di ogni ripresa 
economica e di ogni durevole 
soluzione dei problemi ohe 
assillano l'Italia ha indicato 
la assoluta priorità da attri
buirsi ad una vigorosa ripre
sa dei processo di accumula 
t ione. Ciò presuppone che 
s^pesa pubblica e prelievo fi
scale siano finalizzati a pro
muovere in misura assoluta
mente prioritaria la ripresa 
degli investimenti, la cu; ca
duta rappresenta senza dub
bio oggi la minaccia più gra
ve per il futuro «non solo 
economico) del nostro paese. 
Chiedendo una politica che 
incoraggi l 'investimento — ha 
det to Petrilli — l'imprendito
re non pone preclusioni di 
sorta all 'assetto proprietario 
o al modello di sviluppo da 
realizzarsi nel paese. Ma un 
modello di sviluppo che asse
gni una funzione t ra inante 
ella soddisfazione di bisogni 
collettivi è perfettamente 
compatibile col corretto fun
zionamento di un mercato 
integrato io più vasto ambito 
economico. 

PEDONE: si è soffermato 
tra t re problemi. Innanzitut to 

elio della s t ru t tura della 
pubblica, sottolineando 

come per gran par te la spè-' 
sa pubblica si risolva in una 
intermediazione finanziaria 
pubblica, per effetto delle ma
novre di trasferimento di ri
sorse dallo S ta to alle fami
glie ed alle imprese. Per 
quanto riguarda il finanzia
mento della spesa pubblica, 
esso è coperto t ramite la im
posizione diretta che grava 
principalmente sul lavoro di
pendente anche per effetto 
delle caratteristiche della oc
cupazione in Italia. Infine. 
la questione delle tendenze 
spontanee e delle tendenze 
controllate nella evoluzione 
deli-'» spesa: a questo propo
sito, una politica di tagli in
discriminati della spesa è 
destinata allo insuccesso. 
Conviene invece lavorare per 
un piano di rientro di me
dio periodo nel quale venga
no prefigurati meccanismi e 
comportamenti alternativi a 
quelli esistenti e cui solita
mente si fa riferimento quan
do vengono avanzate ipotesi 
di intervento in questo set
tore. 

GALETTI: Il presidente 
della Lega delle cooperative 
ha sostenuto che il vero pro
blema non sta tanto nella 
quanti tà delle risorse pubbli
che utilizzate quanto nelle 
caratteristiche qualitative 
della spesa pubblica. C'è in
fatti un forte divario tra l'at
tuale livello di spesa e l'ef
fettiva erogazione di servizi 
e boni in misura e qualità 
adeguate. Occorre quindi mi 
rare ad una profonda riqua
lificazione della spesa in mo
do da consentire, a parità di 
erogazione, una offerta qua
litativamente diversa e quan
ti tat ivamente maggiore di be
ni e di servizi. Questa opera 
di qualificazione deve essere 
portata avanti coinvolgendo 
in modo nuovo le forze socia
li ed economiche che via via 
si vengono a costituire come 
utenti dei servizi, destina
tarie delle erogazioni o prota
goniste de..a att ività delia 
P.A. In un simile quadro 
grande è l'apporto che sono 
chiamate a dare l'insieme 
delle forze sociali ed econo
miche. E tra queste un pe
culiare contributo può veni
re (Lilia cooperazione. 

PARRAVICINI: il presi 
dente dei Mediocredito ha 
preso ai to di una larga con
vergenza di opinioni nella 
diagnosi deila a t tuale situa
zione economica, convergen
ze che considera come pre
messa necessaria per trova
re la via di uscita. Vi sono 
però aspetti su cui questa 
convergenza non si verifica. 
In primo luogo la mancanza 
di chiarezza nei riferimenti 
ai compiti ed alle funzioni dei 
diversi organi dello Stato, po
tere esecutivo. Parlamento. 
poteri centrali. Reg.oni e en
ti locali, in secondo luogo è 
inesatto sostenere che in que
sto momento la pressione fi
scale in Italia è bassa e che 
è possibile acquisire nuove 
entra te tributarie. Infine a 
suo parere bisogna interve
nire per contenere e anche 
ridurre le spese pubbliche. 
ma egli ritiene illusorio che 
si possa portare il tasso di 
aumento delle spese pubbli
che al di sotto d: quello del-

Àmpia confronto sulle proposte 
del PCI per la spesa pubblica 

!La sala del convegno del PCI sulla spesa pubblica 

la inflazione se non si agisce 
ancne sul costo dei lavoro. 

BORSELLINO: il presiden
te della associazione nazio
nale de: magistrati della Cor
te dei conti si è soffermato 
sulle modifiche da apportare 
alla a t tuale legislazione in 
materia di contab:!i*à nazio
nale. anche alla luce dei ne
cessari raccordi con le nuove 
norme da stabilire o già 
operanti per la contabilità re
gionale. 

TREZZA: a parere dei re
sponsabile economico dei 
PRI due problemi è essenzia
le affrontare: il primo ri
guarda da dove e come ini
ziare :i discorso della nqua-
!ificaz.cne della spesa, avan
zando proposte concrete <ad 
esempio: riduzione del gra
tuito. fissazione d: limiti aìle 
spese m ee>:ito corrente di 
enti locali e centrali e:c». Il 
secondo, riguarda il contesto 
generale nel quale tale poli
tica di riqualificazione va in
serita: a tale proposito è es
senziale il discorso sui costi 
di produzione e sulla dinami
ca dei costo di lavoro. Una 
politica insufficiente su que
sti aspett i può vanificare dei 
tut to qualsiasi tentativo di ri
presa del controlio della spe
sa pubb'.ica in tempi ade
guati ad affrontare una crisi 
ormai drammatica. 

CASSESE: alla denuncia 
delle ragioni del deperimen
to della amministrazione cen
trale dello Stato, l'economi
sta ha accompagnato alcune 
proposte di riforma della or
ganizzazione finanziaria e del 
sistema dei centi economici 
e amministrativi ir .dare ca
pacità dì analisi eoonomico-
unanziaria al'.e amministra-

| zioni e un controllo genera-
i ie d: tutta la f.tiaìiza pubb'.i-
; ca alla ragioneria generale 

ed estendere allo Stato !a 
legge sulla contabilità regio-
nale> e ha dato alcune indi
cazioni della spesa che si 
può tagliare subito i funzioni 
trasferite alle regioni, auto
matismi perversi) o in p.ù 
tempo. Ha concluso dissen
tendo da Barca sul periodo 
d: tempo necessario per in
trodurre questi elementi di 
razionalizzazione: non qual
che anno, ma almeno 10 20 
anni . 

LIBERTINI: riferendo*, ad 
alcune situazioni affrontate 
nella indagine della commis
sione trasporti della Camera 
e spese per gì. aeropor... stan
ziamento per la metropoli 
tana in quattro grand, città. 
situazione delle Ferrov.e» ha 
affermato che e-se dniìOst ra-
no come qua'.:*.care e con
tenere la spesa pubblica e=: 
gè un insieme coerente di po
litiche e d: interdenti: revi
sione delle procedure. norga-
nizzaz.o.ie rie. bilancio e nel
la contabilità, tagli incisivi 
di spese inutili, rn.igg.ori in
vestimenti per riorganizzare 
aziende pubbliche squ.libra 
te. riforme di struttura assai 
profonde. In questo campo 
non tutto può essere fatto 
dal Parlamento e occorre an
zi non confondere con i ecm 
piti dell'esecutivo. Ma il Par
lamento deve ancora fare 
molta strada per riappro
priarsi delle sue natural i fun 
ziom di controllo sin qui pra
ticamente mes.stenti. 

GARAVINI: il sindacato. 
ha detto il rappresentante 
della Federazione unitaria. 
anche eco ;1 recente accordo 
con la Conf industria ha dato 

prova d: muover--, o v e n t e -
niente .ungo uria .inca tiix. 
combatta s.tuaz.on. d. ir.eff.-
cienz.i. .rnprodutt.v.ta » ".e. 
Analoga prova viene da! s.:i-
dacato a proposito de", p-ibol. 
co impiego, laddove propone 
il blocco delie assunzioni e 
una gesticiie degli afua' . i or 
itanic. r.ell'ambi'.o d. adegua
te misure d: mobilità. A que
sta d.spDtv.b-.'.ita. fa .nvece 
r: ;ccntro una lentezza, da 
parte de", governo e degli or-
gan: delio stato, ne'.l'affrc.nta 
re le qu-^sticn.. p is te da. sin
daci:-.. di riqu.r.if.caz.rr.e ce". 
lavoro nella P A Garav.ni ha 
poi affrontato il complessi 
toma delle pre.-.tazion: previ 
deoziai-, e a.-^is-enziali. Si 
Tratta di riparta re - ha eie* 
to - - !'erog.i7.f<-.e di queste 
prestai.on: nel. 'amo.to dello 
accertamento dellt- roti: con
dizioni che le r.chiedo-r.o. Se-
la ero2az".rt"0 e d. t.po pura
mente ass.stenziale. essa va 
oornrvrtuta. Se invece .-er.e 
a coprire b.sogni 'come quel
lo di avere una occupazione» 
non altrimenti soddisfatti. 
questi devoni. invece, es-ere 
soddisfatti per quello er.e 
SCilO. 

I lavor. del convegno del 
PCI sulla spesa pubblica, so 
no ripresi domenica matti
na eco l'intervento di CA-
VAZZA. che s. sofforavi in 
particolare, su', ruolo della 
domanda pjbb'.ica d; beni co
me strumento per la neon 
vers.one .ndustr.a'.e. Non dà 
un giudizio positivo della 
legge di r:cor.vers:one indù-
s t r a l e . in quanto agevola il 
finanziame-nto. ma neri inter
viene sulla formazione de: 
cost.. Manca una adeguata 
strumentazione della pV.-.ti-
ca induatr.ale. ad csemp.o m 
d.rezione della promozime 

nella picco" a nriistria. Iwi 

cu'-care u.i rao.o ::r.portan 
te nella m vira .n e u: ces-
s.i-:--e d; essere — c»m" .-pe-s-
so e ogj . — un ombiel.o pro
tettivo per ta.un.e aziende e 
settori, clic fornisce alle .in-
pre-e ..n.i ctoni inda sostitu-
: .va ir. coidiz. >r.i che n-:.n 
-t.nwl.ìr.'i .".'ìr.o-.az.'iiv e a 
r.rerc.» di p.u alt: 1.velli di 
e:f.c.-nz. ;. 

RUBENS TRIVA. md.vi-
du i i Mie :: o «\ •'.;: j ' . 'ore de. 
r.^ar.i iv.cn'..• tic.-.i finanza 
pj:>o..f3 .. r..:-'•• delia .Ogi-
ca dv..e fin.j.iz-- s-paraf- fra 
sV..;to. er.:. t- .-.z.-: nù-.. Kej.o-
:.. e Co::Vi:i. I ::•.- prato.p: 
fitl..i un.t.jr.v".1.. •-jurd.r.a-
:r.-:n:o e p ."ter.o.iz.cii-.- dev-v 

a 
O - l - , 1 ^ _4T-, a n o 

:. : :. ..-"> e "»i-
ei." ." .r.i"«i-
r.:-iz i irva-

l.st.eo •-. s e " «naie, u.i .tr.oo-
oiX-r.tD su pò-.?..•'•:.. raran-
:is*e. per ri.ventare --. ...ippo 
del.a partecipazione «-orne 
p.rsuppo- 'o d. autorità e di 
etf.e.enza. I*t oor.oez.eir.e .:<".-
tar.a e del e «ordinamento :.-> 
;.«::o iiioin progress.:, "ut".»-
v . j . nel settore della pol.t.-
ea dtl'A.v.ra'.a iliaco e t.ed.-
:.». I. d'"-e entra mento re 2.0-
0:1 le r.su.ta indebolito qu.in 
do non comporti, come .ino
ra è avvenuto, uo comvolz.-
T.e::o delle Re-g.on. e de: 
Comari, su. terreno del re
perimento rielle r.sorse. Mi
gliorare la m.iiin.si razione 
non basta e la pol.tica della 
.-pesa non busta: al d. sotto 
restano la rendita parass.ta
r.a. form-% e contenuti dei 
potere pubbl.co. ed è su que
sto terreno che assuma tut
ta la sua -.niporta.izi lo svi
luppo delle aitor.crn.e lo
ci".:. 

ALFREDO FORGIONE. ri
leva che l'interpretazione 
dell'inflazicne come un fe
nomeno dovuto all'incidenza 
della spesa per il persona
le nella pubblica amministra
zione abbia avuto come sco
po principale la divisione fra 
1 lavoratori. La minimizza
zione dell'impiego ne: setto
ri non direttamente produt
tivi. infatti, è una te>i ìdeo-
loira-u. che non tiene conto 
della realtà economica che 
i. avvale in modo sempre 
più largo del centributo de-; 
servizi. E' tenendo presente 
il rendimeli;» eie! se-rv.zio 
che si può rilevare, invece. 
l'r. -..-»..»-*> . ri • *w/>. .rimi /.. r\-

persona.e. il che giustifica il 
blocco temporaneo delle as
sunzioni mentre si affronta 
la riorganizzazione. Le linee 
seguite ria! .sindacato — ei.io-
l.f.ca funzionale e-d omoge
neità retributiva come condi
zioni per una maggiore mo
bilità — hanno tuttavia j>e>-
sibilità di successo soltanto 
se si precede ad una riorgo-
nizzaz.one complessiva. In 
questo st»isO s. orienta la 
\ertetì7a col ministero delle 
Finanze per !a r:strutturaz:o-
ne d: questa branca dell'uni-
min:-trazif>T!e. 

VITO MINERVA, e-amlna 
l'efficacia dei control'., an
che t.l base alla sua e-pe-
r.en.'j. d. m<ig.str.i"'>. Q-io 
-ti t.'ioru t u o ii.ir.no <">r.:r: 
bu.to a fr«na.e la :"'.ri-:i:'a 
al d.j-esto L.i Corte de. C-'-n-
f. s: \:•->:.i t.o;;:.:< ne la .-fé 
ra del'.c.-e^uf:vo eri opera n 
modo t.opp"- vert.c:-*. :oo. 
D'al t :a p a . t v . a l . . ..e .e <M1". 
:n.n..-tra/ ' n i loca.: approva
no i b.lane: e i: rimettono 
per l'esame d; cor/rollT con 
Troppo ritarrì». Po-a una .-fi 
duca r.eli'app irto po=:t.vo 
che può d a e il controllo. 
in quanto ese-."c:*a*o sul.a va-
l:d:ta formale dell'atto, tra-
.-curando l 'a-p-rtc -.) : 'an-
7:ale. La so'.jz:--r.e s'a nello 
.-postare .1 controllo aulla 
ge-t.one ed . r .-j l ta". . per 
ver. f :care .0' cau-e de..e. 
m.:nca".'i o ri.sto. 1.1 a**.iaz.o 
ne de. pian; di ^pe-^.. for 
r.T.do un c>n*r.buto alle as-
.-•-rr.ò.C'v e .e" .'.»• n-.-..<i forma 
z.or.e de. Jiud.z.o e ricl> eie 
e.s.on.. 

OSVALDO TARQUINO. 
eie.'..: Curili:'..:?, vr.o ecor.om. 
<\i del PSI. r.i.cne che a 
pol.t.ci de.l'entrata abri.ti 
dv. i.in.t. p- .- la d.f.'.ocl'à 
ci. evitare cne :1 prel.-vr, fi
scale e.b'n.a un .rr.p.r.to .n-
f.az.C4t.-.t.to. Occorre agire 
-u.ia sposa, laddove e ju-_n-
fiata -- ari o-e.i.p..'. ',*:. li 
mar.iata un:f.caz.c»>-» à-:~.. 
enti prò-.icie.iz.a.i — o .ra-. 
l'.c.er.te. .n q.iairo corr.p-.-.i 
sa la mancata r.-co-s.ci.•:• d. 
eontr.b^t.. H. t ra t ta d. r.ve
de re : c r . t c : d. rcd..->tr.o-i-
7.or.-:- de! redd.t". l.idà/.'. a.-
\antag2.a grupp. s* .al. .1 
cui ncn è dovuta. C o com
porta ano":;? ta ".a revi.-.ai-. 
legislat.-.a. .n fu.iz.one rie.li 
r. allocazione de..e r.-.or:e. 
Di pan passo ococ-r.v rifor
mare il modo in cu. v.ene 
fatto il bi.ar.e.o ed uoqu.s • 
re un quadro reale - -c r i 
mancar /e - .-ul m.ido e .-u: 
soggetti de.-'.natar. de .a 
spesa. 

G I O R G I O NAPOLITANO. 
afferma che il convegno ele
ve considerarsi un importan
te contributo al!"olaboiazie>-
ne - - ciie impegna inton.-a-
mente il PCI — di un prò 
getto di politica economica a 
medio termine. Dovrebbe' es
sere ovvio per tutti che eial-
la crisi non si esce senza 
un profondo : innovamento 
rieil'econom.a. eiella società «* 
eiello Stato, e senza una 
grande mob.litazie>ne demo
cratica. senza e-:oe l'acqui.-.-
zie ne del ìm-u.ino d. con
senso e di partecipazione su 
uria linea di rigore* e di e-am-
luamento. Ma invece re-ta 
'votevel'- •'* i*\nt-»/'me a non 
e-.nnbiure v a sperare in un 
.ingiustamente» incisore del
la situazione italiana. C}uc 
sta tentazione può Osr.eie 
alimentata d.n risultati po-
s.tiv: — certamente signifi
cativi. sotto diversi aspetti 

- ottenuti daile attività pro
duttive nel H'7'ì. Ma queV.i 
risultati non po.-sono cemriur-
re ad alcuna nnniniizzaz.o 
ne ri: altri dati iondamenta-
!.. da! persistente squ.librio 
della b.lancia elfi pai/amcti-
*: ull'a.-ere-se i ra di-occupa
zione. allo sta 'o ri: crisi e di 
ci.sse-*.o di servzi essenziali 
P*-r !<i coli*'" iv.ta. 

Se assumiamo qu» st: da ' i 
i. fuf'i .a .'Hi' L'.av 'u .iiijve 
r.- e.i.a.a la tv-c- >-..', i ri. l.la 
p.'il.mila riooiivei sie ni- • (ì 
un .1 -••• rir.iir.-T.' « ri"!"..» 0.1 •• 
:>: t.'.i,:" iva .:» iunzionc, .-i> 
P"affUt'C>. de'lo i-v.luppn <;v. 
Me.'.•'•'.!.o"'".o •• d - . . . 1 i! . . i . - . - . ;: .a 
tcc'ipa zione. S" re't.ini^n'c 
coi inv-a a ciò e !V.-.gonza 
eie! r isar.aii.eii.to rie.la finf.il-
/.1 puobi.e<i »• rie .la r.q.a..-
.'icaz.one della spi sa puboli-
<a. e.ne .t; ' . i t t i que- ' . aim.. 
ha dovuto compensare le ca
renze f : limiti ridilo svi'.up 
pò prtJdiPt.vn, assorb-r.rio 
persona .e ed erogando assi-
-tenza: ed hn fatto tutto c o 
ne. pegg.ore ci--, mori:, alla 
.lìsegria ci»-, c.ior.tei.sir.o e 
rie.A-lt-f. orai.sin-. denirxr.-
--..ir:. Li riecess/à rii un 
pro-v-t'o ri: rr.^ri.o p^-r.orlo e. 
.n par: .rol.:r*\ f~ un prò-
-• ramina p.ur.enna.e ri: r:->a-
: . .manto •• r.qu.i..t;caz e r.e 
d e . t s;)!'s.i puob..c-.. e r:eo 
ni.-ri'.r i ri.i tuff., a p.srù.o. 
V tc.T.pO. ' U". •..:'.•. a . e;..,- C.T. . 
r).-.r'""c • s<-.: rial'.i g^r.'"".o:-
t.i. confr.bu.se» al!» f:ss,»z.o 
r.e d; pi-.-o-.s; pir . ' i d: p--»r-
fen/a — 01. si ro!leen:no 
prec.s*» s-dd*mze d: riforma 
— e d. .mpezn: coii " i f e .e 
propr.e fo.-z-- su un.i 1 nea 
;j . cx-re-r.r.-. e ri. r.gL,re. Que 
.-io r.cn ha fatto fin «ra la 
IX. e questo abb.^rr.o i n v 
<•• voluto fare r.o; anche con 
i-iues'o convegno sulla s;>e-
-a pubb.iea. 

EMILIO DANIELLO, ir.d.-
< < alo ::;e cor.d:z:.-«i; p^r la 
r.pres.'i ri: un ten'at .vo d: 
pre-zramnia?.- • ie e.-onomioa. 
In à-.no a* CIPE sono ar.da-
•. art.00.and ".s. i comitati 
-r>tv:.i.izzat.. per la cri.mica, 
l.i r.cor.-.e rs.ci.e .nriusf..alc; 
ale un: sn-.o allo s'ato ó: pro
posta (agricoltura e a.imen-
•az..»nei o e-.stono :o for
me pecul.an icom.tato per 
.. ored.to ed 1! risp«rm.o». 
L'azione d: que-t. com.tat; 
py.rebb» ;eai:?zare un cam
biamento atj.V.an/.ale unifi-
«anelo 1«- comiv.enz^ e le 

l forze del .'.i mmin .st razione 

eiperanti in aree.' e>:notienee 
eiella vita ecctiomica. iinpc 
gn.-.(ideile' in linei sforze) ili 
«•'.aborazicne eie. programmi 
a disposizione di una dire 
zione po'ut.ca p.ù offioue-c. 
Attualmente, in mancanza 
eli questi centri di eia berrà-
z.one. l'apparato di governo 
delegaa forz" e.-terno la e'.abo-
zi'iie mei CAÌO eie! Cennua-
to de! credito, ad esempio. 
alla Banca d'Italia > ed m 
questo modo resta uieff;-
enente ed iieapuee- ei; istruì 
re i progetti di preigrainma. 
S. tratta di superare li eli 
à'inma Ira burocrazia eel uf-
hcio studi, per operare- ni 
oicrio effettivi nelle se'ri: eio 
ve le rie< is .m. form.ilnienfe 
si prendono. 

STEFANO SANDRI . pai 
landò a nome del PSDI. ri-
: .ene elle la lotta aii'u.f.a-
/. one non si < ondaci .-einp.i 
e enfot*- me-f'eneii) silfo orti-
tro..o sn.a.u Chiesta d.-
ven'a. anzi, un.» rieetia per-
ii.cieisa eiuando manca un 
p.anej cii .uveitimeli'., diret*. 
eri indiretti, 'l'ale piano tre>-
\a ostacolo nezii equilibri d; 
0.lancia dei pazament:. che 
le.-tano e peitrebbero anciie 
aggravarsi, che sottraggono 
r.sorv.- al nie-rcato iii'e-iiiej. 
Di qu: l'.niportariza ei: se'-. 
•i> c«>-*r«'.it.. H'.re'ob."' un fv 
rore avviare la fi-< a lizza/.o 
ne ri'-i cnntribut. a-, .e.irati-
v. au.nentanei-i l'.miKisi/i.o'ie 
. . ld.r" 'ta. '".Trr.v .-;K*f.».r 1. 
;• '-..<•'.ei '.'••: -o .e nnposv ei.-
:••:'!•. S>- ii'-'li .'. v l'/.e e.i.ca 
re la n.ano s i . -ji.ari. «N cor 
:e «.«Icar.o - j : r.'lim'-nsifir.a-
ir.er.to rie. la .-:>".-.\. A oeumn 
e .are da:.a :.\.<I'.ÌÌA SUJÌI in
teressi pai ' .r: eia.la puubl.ea 
r.:i.:r..n.sfraz..f i.e. 

PAOLO SYLOS LABINI . 
r.f.ene che. caVo.andei one-
r. prev-'d:b.l: ne! e orso dei-
ltir.no. .1 disavanzi di-..'- di-
•.••r.TC brancne di a:nm;n.stra-
/ o:.v. ti;'., e- az.ende pubbli-
<h" rKifr-bbe arrivare « 
-2-4 mila m.liarrii. (J.ia-. la 
me'à e rappr<-s*-;i"i*o riatr.i 
.n'eressi s i : p.'Vt.t.. i qua.i 
< n-socno a -piraie. Uni del-
.•• compcnent. che s. e sv.-
luj>;^»*..i d . p . u e . ; , S ; K - ^ 4 

o-:> dal.e-ra. per la q^it'c •". e. 
-•.n.i '".r«- p.e •• misure di 
< ìrftr in'T-.t-i. Pro;>one VJ^H 
e i-.mm - ; i e n - p-T : pr- blemi 
efella sp<-a. la quale dovreb-
iie- fornire ana.is. e -j.uà.a. 
^.a al Go'.-rii » e he ai Par-
l.irr.ecif o. studiando .e sin-
jol-j -.tuaz.on. eri 1 :r.i/iÀ 
:>v -.meri.arv:. R/.e-r." che 
uno d. qu*»": mezz. sia quel-
io d: fiss-ire standard obbli
ga tor. 

l.i programmazione ha tro
vato .n passato : suo: prji-
cjw'.i Ost.iO'j'.. ra i l 'ammni-
st razione, .mpedindo .1 mu
tamento rie: me* ori: d: go
verno e lo sv.'.uprx) d-̂ i ron-
s.im: sociali. Propone quin-
d.i '.'estensione al b.lancio 
dello Stato delle norme e 
proceriure adottate .n sede 
ri: contati.1.fa reg.on.i'.e; il 
r.nr.'ivo della leg.slaz.ei .e su
gi: appai*: e le procedure 
eontrattua.: : la 7est:.-n" dei-
.« p>:.t:c*.e rie! j>ersonale di 
rattamente negli organi di 
potere rappresenta'.:vu e la 
utii.zzaz.ono flessibile de» 
personale, l'accorpamento di 
funzioni m.mster.a'.i ed un* 
loro mag/ior dotazione £1 
personale qualificato. 
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